
Appunti di viaggio:     Croazia-Montenegro-Albania-Hercegovina 2007 
 

( Waypoint, Percorsi, Foto, potete trovarli su http://www.siviaggiare.me/2007.html ) 
 

Periodo: dal 01/08 al 31/08 

Equipaggi: tre equipaggi con 2 adulti ogni mezzo 

Mezzo personale: Semintegrale CI Enterprise motorizzato Ford Transit 2500D 

Km percorsi: in totale 4.327 

Materiale utilizzato: 

- diari di viaggio da siti internet 
- satellitare Garmin nuvi 760 con mappa Europa 
- guida Lonely Planet, “Balcani Occidentali” 
- carta stradale Studio F.M.B. “Albania” 

Itinerario:   
(vedi itinerario completo su Google Maps 
cliccando sull’icona del navigatore) 

In Italia tutta autostrada fino a Trieste, poi ancora autostrada fino a Zara e a seguire lungo la 
costa praticamente sino all’ingresso in Albania, tour dell’Albania e sulla strada del ritorno 
puntata in Hercegovina e ancora alcune soste in Croazia. 

Viabilità:  

La rete stradale in Croazia e Montenegro è sicuramente buona, (all’andata in Croazia 
abbiamo fatto l’autostrada interna, ottima, al ritorno la costiera che ormai è poco 
frequentata, bella e tranquilla) pessime le strade in Albania, molte in costruzione e pertanto 
abbiamo fatto molto sterrato, decenti quelle dell’Hercegovina. 

Soste: 
(consultando l’itinerario si hanno Waypoint 
precisi, e ingrandendo la mappa si visualizza il 
sito specificato)  

Campeggi = siamo stati solo in uno in Croazia e uno in Montenegro, tutti e due ottimi e ben 
curati. 
Parcheggi = Croazia e Montenegro in normali parcheggi a pagamento e non, Albania alcune 
volte presso le abitazioni dei ragazzi di “VivAlbania” altre volte nei parcheggi dei ristoranti 
dove cenavamo.  

Costi:   Eur  
Campeggi (2 adulti + camper) = Croazia 10>/<25  
Musei = Albania 1>/<5  
Ristoranti = Albania 5>/<15        

Post it: 

- In Albania non esistono camping, pertanto il campeggio libero è tollerato 
dappertutto. 

 
- difficoltà per il rifornimento d’acqua in particolare al sud del paese. 

Riflessioni personali: 

Nel Montenegro è stata impressione generale che gli italiani non siano molto ben visti. 
 
L’esperienza della parte della visita in Albania con i ragazzi di “VivAlbania” è stata 
interessante e piacevole particolarmente per il rapporto con la gente, qualche disagio per 
l’organizzazione del viaggio e delle soste essendo per loro la prima esperienza con dei 
camperisti. Tranquilla e senza problemi quella fatta da soli. 
 
 In Hercegovina i segni della passata guerra sono ancora molto evidenti. 

 


